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Al 13 lire:
5.982.000

ai 12 lire:
267.300

agli 8 lire:
1.223.590.000

ai 7 lire:
3.804.800

ai 6 lire:
91.200

Nessun 14

ai 12 lire:
47.834.200

agli 11 lire:
759.300

ai 10 lire:
62.800

ai 6 lire:
205.698.000

ai 5 lire:
4.227.000

ai 4 lire:
120.400

RISULTATI CLASSIFICA
BARI-FIORENTINA

MILAN-LECCE

PARMA-PERUGIA (ore 20.30)

REGGINA-JUVENTUS

TORINO-BOLOGNA

UDINESE-VENEZIA

VERONA H.-INTER

FERMANA-EMPOLI

RAVENNA-NAPOLI

SAVOIA-BRESCIA

TERNANA-GENOA

AREZZO-ANCONA

BENEVENTO-CATANIA

PROSSIMA SCHEDINA MARCATORI
12 RETI
Crespo (Parma)

11 RETI
Shevchenko (Milan)

10 RETI
Montella (Roma)

9 RETI
Battistuta (Fiorentina)

8 RETI
Vieri (Inter)

Inzaghi F. (Juventus)

Salas (Lazio)

Lucarelli (Lecce)

Bierhoff (Milan)

Kallon (Reggina)

7 RETI
Delvecchio (Roma)

Maniero (Venezia)

6 RETI
Signori (Bologna)

M’Boma (Cagliari)

Muzzi (Udinese)

BOLOGNA-BARI 1-0
INTER-CAGLIARI 2-1
JUVENTUS-PERUGIA 3-0
LECCE-PARMA 0-0
PIACENZA-TORINO 0-2
REGGINA-LAZIO 0-0
ROMA-VERONA 3-0
UDINESE-MILAN 1-2
VENEZIA-FIORENTINA 2-1

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

JUVENTUS 36 17 10 6 1 22 8 8 1 0 17 3 2 5 1 5 5
LAZIO 35 17 10 5 2 33 16 7 2 0 24 8 3 3 2 9 8
ROMA 32 17 9 5 3 34 17 5 2 1 18 8 4 3 2 16 9
PARMA 32 17 9 5 3 29 18 5 2 1 17 7 4 3 2 12 11
MILAN 31 17 8 7 2 34 22 5 3 0 20 8 3 4 2 14 14
INTER 29 17 9 2 6 32 15 7 1 1 28 6 2 1 5 4 9
BARI 23 17 6 5 6 21 21 3 5 0 12 7 3 0 6 9 14
BOLOGNA 23 17 6 5 6 14 16 5 3 1 8 1 1 2 5 6 15
LECCE 23 17 6 5 6 17 24 5 3 1 10 5 1 2 5 7 19
UDINESE 22 17 6 4 7 25 25 3 2 4 13 15 3 2 3 12 10
FIORENTINA 22 17 5 7 5 18 20 5 2 2 13 10 0 5 3 5 10
PERUGIA 20 17 6 2 9 16 31 4 1 3 12 14 2 1 6 4 17
REGGINA 17 17 3 8 6 18 25 2 4 2 8 11 1 4 4 10 14
TORINO 17 17 4 5 8 14 21 2 2 4 7 8 2 3 4 7 13
VERONA 16 17 4 4 9 12 25 4 2 2 8 3 0 2 7 4 22
VENEZIA 15 17 4 3 10 13 23 4 2 3 9 8 0 1 7 4 15
PIACENZA 11 17 2 5 10 9 22 2 4 3 6 7 0 1 7 3 15
CAGLIARI 10 17 1 7 9 16 28 1 4 3 8 10 0 3 6 8 18

PROSSIMO TURNO
(23/01/99)

BARI-FIORENTINA
CAGLIARI-LAZIO (sab 22 ore 20.30)
MILAN-LECCE
PARMA-PERUGIA
REGGINA-JUVENTUS
ROMA-PIACENZA(sab 22 ore 15.00)
TORINO-BOLOGNA
UDINESE-VENEZIA
VERONA-INTER

Campione a metà
La Juventus vince
ma senza incantare
Male Del Piero che segna su rigore (dubbio)
Perugia al 30 ko di fila (con 13 gol incassati) 17SPO01AF01

2.0
24.50

Mazzone rivela
«L’arbitro
mi ha offeso»
■ «Contento?».«Soddisfatto».

CarloAncelottivolabasso,al
contrariodellasuaJuventus,
campioned’invernodopo
l’annohorribilis1999,quello
deicomplottiedell’Intertoto.
Èlaprimavoltachedaallena-
toregiralaboainprimafila,
mal’ex-«maialino»(così loac-
colseroitifosi juventini)prefe-
riscefaredueconti:«Ciman-
caqualcosa,diciamoipunti
persiaParma».Poiinfilaqual-
cheespressioneinromanesco
«sepodi‘chestamoagioca‘
bene?».Sepodi’,sepodi’...
Mabisognadireanchealtre
cose.Adesempio,cheunasfil-
zadinumeridàragioneallaJu-
ventus.Nell’ordine:minornu-
merodisconfitte(1,il rocam-
bolesco0-2diLecceallaquar-
tagiornata),minornumerodi
gol incassati(8),maggiornu-
merodipuntiincasa(25su
27,sololaRegginaallaprima
giornataèriuscitaasalvarela
pelle),maggiornumerodivit-
torieinsiemeallaLazio(10).
Aggiungiamoalcontolasto-
ria:èlaquartavoltanegliulti-
miseicampionatichelaJuve
comandalatruppaametà
campionato.Neitreprece-
denti(94-95,96-97e97-98),
èstatoscudetto:pokerinvi-
sta?«Ildifficiledeveancoraar-
rivare»,diceAncelotti.Radio-
spogliatoiocifasaperequali
siano,nell’ordine,leavversa-
riepiùtemute:1Lazio,2Ro-
ma,3Parma.Ladirigenzaè
soddisfatta,macontinuaate-
nerebancolaquestione-sta-
dio:il«DelleAlpi»scontenta
tutti.Siattendonosviluppi,
maintantosulpianotecnico
l’annodellaricostruzioneva
cheèunabellezza.LaJuveche
partedalontano,dalletrasfer-
tenellecittàminerariedella
Romaniaperguadagnarsiun
postoalsole,cioèinCoppa
Uefa,convince.
Ariapesantenelclanperugi-
no.Mazzoneèarrabbiatocon
l’arbitro:«Il fallodiMonacoè
cominciatofuoriareaepoi
Borriellomihamancatodiri-
spetto».Gauccièfuribondo.
LaprossimatappaèParma.
Mazzonerischia.

S.B.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

TORINO Partitaperfettaperricor-
darcilanebbiaegliirticollidicar-
ducciana memoria, ma sconsi-
gliata agli spiriti freddolosi e
amantidellospettacolo: il secon-
do e terzo gol del 3-0 pro-Juve si
sono materializzati solo negli ul-
timi sei minuti, dopo un lungo
bivacco sull’1-0 e una gara in cui
il Perugia non ha mai tirato in
portaelasquadradiAncelottiper
tutta la ripresa si è presa una va-
canza. Ma quel che conta è la so-
stanzaelaJuventusconquesto3-
0 ottenuto in pantofole (ri)sor-
passa la Lazio ed è campione
d’inverno,titolochemagaricon-
terà solo per le statistiche, ma ri-
scaldacuoreemorale.

Tra l’altro, la Juve continua a
marciarespedita indieciuomini:
anche ieri, rigore a parte, di Del
Piero non abbiamo avuto noti-
zie. Ma quando hai uno Zidane
con la luna giusta, un Tacchinar-
di che sta maturando bene - e fi-
nalmente non picchia -, un Da-
vids che non molla mai l’osso,
uno Zambrotta sempre più pro-
tagonista, un Montero implaca-
bile, puoi concederti il lusso del-
l’uomoinmeno.Edècomunque
umano, lodevole e comprensibi-
le che Ancelotti insista a propor-
re un talento reduce da un infor-
tunio gravissimo e dalla busta-
paga mozzafiato, dieci miliardi a
stagione: come si fa a sbattere in
panchinaunocosì?Epoi,inogni
caso, la Juventus ha la medicina
dall’effetto immediatocomecer-
ti anti-influenzali dell’ultima ge-
nerazione:DarkoKovacevic.An-

che ieri il centravanti jugoslavoè
entrato quando la gara era ormai
a cottura avanzata e ha segnato.
Gol platonico, ma intanto gol, il
numero 15 di questo attaccante
«usa e segna». E poi, sarà pure fa-
cile buttare dentro il pallone
quando il portiere è a terra, ma
trovarsi al posto giusto nel mo-
mento giusto è dote da centra-
vantivero.

La Juventus è stata signora in-
contrastata del primo tempo. Il
Perugia è restato a guardare, im-
balsamato, seppure Mazzone
avesse chiesto alla truppa una
reazione dopo le due sconfitte e i
dieci gol sulla schiena. Sensazio-
ne: la cessione di Nakata, la svo-
gliatezzadiRapajce ildissidioor-

mai aperto tra allenatore e presi-
denteGauccistannodevastando
la squadra umbra: lo 0-3 di Tori-
noufficializzalacrisiepuòporta-
re a sviluppi clamorosi. La Juve,
benché sprovvistadi Conte (pro-
blemi alla caviglia), ha fatto e di-
sfatto.

Ilprimoassaltoal fortinodiun
Perugiainrigorosomodulo5-3-2
arriva al 4’: azione Del Piero-Zi-
dane-Zambrotta e mira sballata
dell’ex-barese. Al 9‘ un «quasi»
gol: triangolo velocissimo Zida-
ne-Inzaghi-Zidane, ma sul tiro a
bottasicuradelfranceseMazzan-
tini esibisce una parata-spettaco-
lo. Al 16‘ tiro al volo di Del Piero:
pallone in curva. Al 26’, l’1-0.
Monaco trattiene Inzaghi, l’arbi-

tro Borriello dice che è rigore.
Obiezione: il fallocominciafuori
area. Del Piero spiazza Mazzanti-
ni e segna. La ripresa è una noia
mortale. Gli allenatori spremo-
no il succo della panchina, l’idea
miglioreèdiAncelotticheinseri-
sce Kovacevic. Il Perugia ha un
paio di sussulti: il diagonale di
Olive al 26‘ e un affondo di Mila-
nese scuotono la Juve. La partita
si chiude però solo negli ultimi
minuti. Al 44‘ Zidane si procura
una punizione ed esegue il tiro:
pallone all’incrocio. Al 49‘ Tac-
chinardi cerca gloria con una
sventola da fuori area, Mazzanti-
nivolaerespinge,Kovacevicnon
s’intenerisce: sinistro spietato, 3-
0e,finalmente,tuttialcaldo.

■ Successovirtualemadibuonau-
spicioperlaJuvecheperla22a

volta nella sua storia s’è aggiudi-
cata il titolo di «campione d’in-
verno». In 45 casi sui 67 cam-
pionati su girone unico finora
disputati infatti chi è passato per
primo sotto il traguardo di meta

stagione, ha vinto lo scudetto a fine torneo (67,2%). In particolare negli
ultimi 11 campionati, ovvero da quando la serie A e tornata su 18 squadre,
le squadre che hanno vinto il tricolore erano state campioni d inverno in
ben 9 casi (81,8%): soltanto l’Inter del 90/91 e la Fiorentina dello scorso
anno (entrambe allenate da Giovanni Trapattoni) non riuscirono a bissare
in primavera il risultato ottenuto a meta stagione. Prima di quest’anno la
Juventus è stata campione d inverno in 21 occasioni. Di questi 21 casi, 16
volte la squadra torinese si è poi confermata campione d Italia al termine
della stagione.
Un titolo particolare per Ciro Ferrara. Grazie alla vittoria dei bianconeri sul
Perugia (e al contemporaneo pareggio della Lazio a Reggio Calabria), il di-
fensore della Juventus è diventato per la settima volta campione d’inverno.
L’aveva già conquistato con il Napoli (’87, ‘88 e ‘90) e con la Juve (’95, ‘97
e ‘98). Nei sei precedenti solo una volta (con il Napoli nel 1988) lo scudet-
to gli è sfuggito, a fine stagione, infatti, s’impose il Milan di Gullit con 3
punti sui partenopei.

LA STATISTICA

Negli ultimi 11 anni
9 volte lo scudetto
ai campioni d’inverno

Alex Del Piero esulta dopo aver trasformato il rigore dell‘1-0

JUVENTUS 3
PERUGIA 0

JUVENTUS: Van der Sar 6, Ferrara 6, Mon-
tero 7, Iuliano 6,5 (48’ st Mirkovic sv),
Zambrotta 6,5 (46’ st Birindelli sv), Tacchi-
nardi 6,5, Davids 6,5, Pessotto 5,5, Zidane
7, Inzaghi 5,5 (16’ st Kovacevic 6,5), Del
Piero 5 (22 Isaksson 8 Conte 14 Bachini 27
Rigoni)
PERUGIA: Mazzantini 6, Rivalta 6 (35’ st
Esposito sv), Calori 6, Monaco 5,5, Hilario
5, Tedesco 6,5, Bisoli 6, Olive 6 (28’ st Ale-
nitchev sv), Milanese 5, Amoruso 6, Rapajc
5 (17 Giachin 19 Sogliano 21 Campolo 25
Ba 26 Cappioli)
ARBITRO: Borriello di Mantova 5
RETI: nel pt 27’ Del Piero su calcio di rigo-
re; nel st 45’ Zidane, 48’ Kovacevic
NOTE: angoli 4-3 per la Juventus. Recupe-
ro: 1’ e 5’. Ammoniti Olive e Rivalta per
gioco scorretto. Spettatori 40 mila circa

Si rivede lo «stellone» del Milan, Udinese ko
Da un rimpallo il vantaggio rossonero, poi segnano Shevchenko e Muzzi

COPPA ITALIA

Domani si replica
Venezia-Fiorentina
(Stream, ore 21)

UDINE Un passo in avanti in classi-
fica per il Milan. In maniera fortu-
nosa i rossoneri superano fuoricasa
2-1 l’Udinese e ora inseguono la
Roma. Il risultato è stato sbloccato
casualmente da Boban (rimpallo in
area); poi ad inizio ripresa She-
vchenko; infine il gol di Muzzi e il
forcing finale dell’Udinese.

L’inizio di gara dell’Udinese è
spavaldo: attacca e tenta di spiazza-
re il Milan. Al 14‘ la prima azione
da gol è per Muzzi che però si vede
respingere il tiro da un difensore.
Controbatte il Milan (18’) con Gu-
ly che su assist di Bierhoff spara su
un bianconero. Si va avanti con ra-
pidi capovolgimenti di fronte. Al
23‘ è ancora Muzzi a servire la palla
del vantaggio a Sosa che «stoppa»
di stinco e perde la facile occasione.
Boban da fuori area impegna Turci;
poi al 31‘ è ancora l’Udinese con
Sottil: para Rossi. Al 40’, infine arri-
va il gol inaspettato del vantaggio
del Milan: Shevchenko ti tacco li-

bera in area, la palla calciata via
con forza da Manfredi però sbatte
sul collo del piede di Boban che in-
sacca. È stordita l’Udinese che con-
troreplica l’azione successiva con
Jorgensen e i rossoneri salvano sul-
la linea di porta.

La ripresa inizia con l’Udinese in
avanti, immediatamente pericolo-
sa. Muzzi però (1’) entrata da solo
in area, spara addosso a Rossi. Un
minuto dopo da fuori la bordata di
Manfredini finisce tra le braccia del
numero uno rossonero. I biancone-
ri cercano di stringere i tempi. Il
Milan indietreggia, i bianconeri
pressano. Al 15‘ però il Milan chiu-
de la gara: Shevchenko parte da so-
lo (sulla sinistra), lo affianca Zam-
boni, il suo tiro potente sfugge ala
presa di Turci e si insacca. L’Udine-
se è smarrita, prova in contropiede
ed è Muzzi (27’) che butta via l’oc-
casione spedendo la palla fuori in
diagonale; un minuto dopo ancora
Muzzi si becca il cartellino giallo

per simulazione in area. Difficile il
finale per il Milan: al 30‘ ancora
una deviazione fortunata in angolo
su tiro di Fiore. E poi al 41’, lancia-
to da Fiore, Muzzi mette in rete la
palla dell’1-2. Non c’è tempo però
per recuperare: l’Udinese abbassa la
testa.

■ Insettimanariposopertuttele
squadredellaserieAadeccezione
diVeneziaeFiorentinacherepli-
cherannodomani,perlagara
d’andatadeiquartidifinaledi
CoppaItalia,loscontrodicam-
pionatogiocatosabatoal«Pen-
zo».Lagarasaràtrasmessasu
Stream(soloperabbonati)con
inizioalleore21.
Glialtri incontrid’andatadei
quartidiCoppaItaliasisonogio-
catinellascorsasettimana:Ro-
ma-Cagliari0-1,Milan-Inter2-3,
Juventus-Lazio3-2.
Legarediritornosidisputeranno
laprossimasettimanasecondo
questoprogramma:martedì25
Cagliari-Roma(ore20,45diretta
Rai);mercoledì26Fiorentina-Ve-
nezia(ore18Stream)eLazio-Ju-
ventus(ore20,45Rai);giovedì27
Inter-Milan(ore20,45Stream).
Semifinali9(andata)e16(ritor-
no)febbraio,finali12aprile(an-
data)e18o20maggio(ritorno),

UDINESE 1
MILAN 2

UDINESE: Turci 6, Zamboni 5,5, Sottil 6,
Bertotto 6, Genaux 6 (12’ st Poggi sv), Van
Der Vegt 6,5 (30’ st Locatelli sv), Fiore 6,5,
Jorgensen 6, Manfredini 6, Muzzi 6, Sosa 5
(39’st Margiotta sv)
MILAN: Rossi 6,5, Sala 6, Costacurta 6,
Maldini 6, Helveg 6,5, Albertini 5,5 (18’ st
Gattuso sv), De Ascentis 6, Guly 6, Boban
6,5 (7’ st Giunti 6), Bierhoff 5, Shevchenko
6 (46’ st Ambrosini sv)
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona P.G. 6
RETI: nel pt 41’ Boban; nel st 16’ She-
vchenko, 41’ Muzzi
NOTE: ammoniti: Sottil, Costacurta, Giusti,
Gattuso e Muzzi. Spettatori 25.000Biehroff contrastato dal difensore dell’Udinese Bertotto


